
 

Economia lombarda, confermata la crescita stagnante nel 2024 

Una crescita stagnante quella che si prevede per l’economia lombarda nel 2024, con diversi indicatori 

sottotono e in flessione. Le prospettive di crescita confermano infatti un sostanziale “rallentamento” della 

situazione macro-economica, con il PIL che nel 2024 dovrebbe assestarsi in leggera risalita al +1,2%. Sono 

questi alcuni dei dati forniti da CNA Lombardia nel Terzo Focus sull'andamento dell'economia regionale, 

realizzato dal Centro Studi Sintesi. Anche le previsioni relative ai consumi e agli investimenti non sono 

comunque il massimo tanto che nel 2024 i consumi dovrebbero crescere solamente dello 0,8% (peggior dato 

degli ultimi quattro anni). Le nuove stime attestano dunque la lenta risalita dei consumi in Lombardia: infatti, 

il crollo del 2020 (-10,6%) è stato recuperato in tre anni e la pur modesta crescita per l’anno in corso dovrebbe 

essere comunque sufficiente a superare ampiamente (+1,3%) il livello di consumi registrato nel 2019. Mentre 

per quanto riguarda gli investimenti, anch’essi sono in frenata tanto che nel 2024 dovrebbero aumentare 

solamente del 2% (anche qui peggior dato degli ultimi quattro anni). La loro recente traiettoria è stata 

influenzata da una molteplicità di elementi, tra cui l’evoluzione dei tassi d’interesse, l’attuazione del PNRR e 

la disciplina dei bonus edilizi. “I dati confermano le attese. Siamo in una situazione di affanno, di crescita 

tenue - commenta il Presidente di CNA Lombardia Giovanni Bozzini -. L’economia regionale tiene, ma gira 

molto meno di quanto potrebbe in un contesto macroeconomico più stabile”. Dati non incoraggianti 

nemmeno dall’export, uno dei settori più penalizzati nell’ultimo periodo anche dalla situazione 

internazionale. Nel 2023, infatti in Lombardia ha fatto registrare una crescita pressochè ferma con un +0,8% 

per un totale di 163 mila milioni di euro. il trend positivo di agroalimentare (+7,1%), meccanica (+5,8%) e 

sistema moda (+4,1%) controbilancia la flessione degli altri settori, particolarmente evidente nella metallurgia 

(-7%), nella chimica gomma-plastica (-4,8%) e nel sistema-casa (-1,4%). Questa la situazione a livello 

provinciale: spiccano Monza Brianza (+7,4%), Sondrio (+7,2%) e Lodi (+5,4%); seguono Varese (+3,7%), 

Bergamo (+3,4%) e Milano (+3,3%). In sostanziale stallo Pavia (+0,6%) e Lecco (+0%). Male invece Mantova (-

10,8%), Brescia (-7%), Cremona (-6%) e Como (-1,7%). 


